I DIALOGHI DI GESÙ 
Come mai gli scribi dicono che il Cristo è figlio di Davide?
L’Antico Testamento è un insieme di profezie, che vanno lette l’una come verità dell’altra. Aggiungendo profezia a profezia e collegando verità con verità si giunge a possedere la verità che dona verità piena ad ogni singola profezia. Per un lettore che legga solo l’Antico Testamento giungere alla verità finale è impossibile. Pur conoscendo tutte le tecniche interpretative del testo, ogni regola di esegesi e di ermeneutica, mai si potrà giungere alla verità piena, perfetta. La verità ultima, che è il risultato dell’unione di tutte le profezie come se fossero una sola, è anch’essa frutto di rivelazione, di manifestazione dall’alto.
Questa rivelazione non è più soltanto  parola come avveniva nell’Antico Testamento. La rivelazione del Nuovo dice che il compimento delle antiche profezie è avvenuto in una persona particolare, che è Cristo Gesù. Cristo Signore conferma la verità della Parola attraverso le opere che attestano il compimento di tutte le antiche profezie. Questo significa semplicemente che il lettore del solo Antico Testamento mai potrà giungere alla verità rivelata in ciò che legge. Gli manca il suo compimento e la parola di conferma. Questo lavoro limitato al solo Antico Testamento possiamo paragonarlo al lavoro di un chimico. In un chicco di grano potrebbe anche scoprire tutti gli elementi di cui esso è composto, ma non per questo possiede la visione della pianta che da esso viene fuori e del come i nuovi chicchi verranno prodotti. Per questo è necessario che si rechi in un campo seminato a grano e prenda una pianta dal vivo. 
Gli scribi leggono la Scrittura Antica per singole frase. È sufficiente che Gesù ne metta insieme due – profezia fatta da Dio a Davide e profezia fatta dal Salmo – e loro sono nello sconcerto. Non sanno proprio come rispondere. Lo stesso principio vale anche per noi. Se non poniamo tutte insieme le verità su Cristo contenute nell’Antico e nel Nuovo Testamento avremo di Lui una visione distorta, ereticale, falsata, non pienamente vera. Paolo va letto con Giovanni, Giovanni con Luca, Luca con Matteo, Matteo con gli Atti degli Apostoli. Gli Atti degli Apostoli con le Lettere Apostoliche, le Lettere Apostoliche con l’Apocalisse, l’Apocalisse con la Lettera agli Ebrei. Solo così si possiede la verità di Gesù Signore. Un solo Autore, anche il grande Paolo, da solo dona una visione inesatta di Gesù Signore. La sua verità non è perfetta. 
Insegnando nel tempio, Gesù diceva: «Come mai gli scribi dicono che il Cristo è figlio di Davide? Disse infatti Davide stesso, mosso dallo Spirito Santo: Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici sotto i tuoi piedi. Davide stesso lo chiama Signore: da dove risulta che è suo figlio?». E la folla numerosa lo ascoltava volentieri.

Diceva loro nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa». Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere» (Mc 12,35-44). 

Gesù è il Maestro dalla perfetta visione divina della storia.  Lui sa cosa c’è in ogni cuore. Il suo insegnamento è secondo perfetta verità. Lui non vuole che i suoi discepoli imitino gli scribi. Non ama che essi domani costruiscano una religione fatta di scintillante esteriorità, di belle apparenze, di sfarzi esteriori, di ricche cerimonie, di lunghe preghiere motivate dal desiderio di farvi vedere, mentre poi l’intero è pieno di avidità, bramosia, concupiscenza, trasgressione dei Comandamenti, ignoranza delle più elementari regole della giustizia e della verità. Questa religione Lui non la vuole e per questo li invita a guardarsi dagli scribi. Il desiderio di imitarli neanche deve essere un moto primissimo nel loro cuore o nella loro mente. La religione che Lui è venuto a fondare sulla terra è solo amore che sa dare la vita per la redenzione dei cuori.
Gesù mai si lascia conquistare dalle apparenze. È questa la sua missione: “Non giudicare la storia né secondo le apparenze e neanche per sentito dire”. È nel tempio e vede molti ricchi che gettavano nel tesoro le loro monete. Viene una donna, vedeva, povera, vi getta tre monetine, tre spiccioli. Secondo le apparenze questa donna ha dato una miseria. Secondo verità essa ha dato più di tutti gli altri. Gli altri hanno dato del loro superfluo. Lei invece tutto quanto aveva per vivere. Si era spogliata di tutto per fare un’offerta al suo Dio e Signore. L’uomo purtroppo vede sempre le apparenze. Dio vede il cuore. A Dio dobbiamo chiedere che ci aiuti a valutare ogni cosa secondo verità. È questo un dono del suo Santo Spirito. È una grazia che ogni giorno deve essere chiesta, invocata, con preghiera ininterrotta. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmati di saggezza nello Spirito Santo. 
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